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	Unione di Comuni ALTA VERSILIA

Via Delatre, nr. 69 - SERAVEZZA – (LU)

Tel.  0584-756275-6      Fax  0584-757192

- C.F. 94009760466 -


REGOLAMENTO

PER IL CONFERIMENTO di INCARICHI PROFESSIONALI ad ESPERTI ESTERNI all’AMMINISTRAZIONE

Art. 1

Principi

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di conferimento di incarichi professionali  di collaborazione ad esperti esterni nel rispetto dei principi di trasparenza, uguaglianza sostanziale, parità di trattamento, proporzionalità. 

2. Il presente Regolamento costituisce integrazione del vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

Art. 2

Oggetto, finalità, ambito applicativo

1. Le disposizioni del presente regolamento sono finalizzate a garantire l’accertamento dei requisiti di legittimità, la trasparenza dell’azione amministrativa, ed il contenimento della spesa per il conferimento di incarichi professionali a soggetti esterni all’Amministrazione. 

2. Con il presente regolamento vengono disciplinate le procedure di conferimento di incarichi individuali, esercitati in forma di lavoro autonomo sulla base di contratti di prestazione d’opera stipulati ai sensi dell’art. 2222 e seguenti e degli artt. 2230 e seguenti del codice civile che generano obbligazioni che si esauriscono con il compimento di un’attività circoscritta e tendenzialmente destinata a non ripetersi, ancorchè prolungata nel tempo, e finalizzate a sostenere e migliorare i processi decisionali dell’ente.

3. Gli incarichi di lavoro autonomo oggetto del presente regolamento sono i seguenti:

a) Incarichi di studio: con i quali si intende ogni attività prestata da una persona fisica dotata di particolare e comprovata specializzazione universitaria, che richiede un’alta specializzazione nel settore di competenza, consistente in un approfondimento scientifico di una tematica di rilevanza per il procedimento amministrativo di competenza dell’Ente.

b) Incarichi di ricerca: ogni attività prestata da una persona fisica dotata di particolare e comprovata specializzazione universitaria, che richiede un’alta specializzazione nel settore di competenza, consistente nel reperimento di informazioni, notizie, dati di carattere scientifico al fine di chiarire una tematica di rilevanza per un procedimento amministrativo di competenza. 

c) Incarichi di consulenza: quel rapporto di lavoro che, nel rispetto del comma 12 del presente articolo e del grado di professionalità richiesto dai commi 2 e 3, è espressamente finalizzato al raggiungimento di un obiettivo specifico (progetto) in un periodo di tempo predeterminato. 

d) Altre collaborazioni esterne ad elevato contenuto professionale. 

4. I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si identificano in prestazioni d’opera intellettuale rese nell’ambito di rapporti di collaborazione di carattere sistematico e non occasionale, che si estrinsecano in prestazioni d’opera intellettuale rese con continuità e sotto il coordinamento del committente, ma senza vincolo di subordinazione, conferite ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 eseguenti e artt. 2229 e seguenti del codice civile, nonché dell’art. 409 del codice di procedura civile. 

5. Questi contratti sono espletati senza vincolo di subordinazione o sottoposizione al potere organizzativo, direttivo e disciplinare del committente; non comportano obbligo di osservanza di orario di lavoro, né l’inserimento nella struttura organizzativa del committente e possono essere svolti, nei limiti concordati, anche nella sede del committente. 

6. Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il Dirigente e/o responsabile che ha stipulato i contratti.

7. Per gli incarichi già disciplinati da una specifica normativa di settore (incarichi di progettazione in materia di lavori pubblici, di direzione lavori e collaudo, di cui all’art. 90 del D.Lgs. 163/2006, nonché per il conferimento degli altri incarichi previsti da tale provvedimento, ivi compresi gli incarichi di assistenza e rappresentanza in giudizio, rimangono vigenti le previsioni normative relative alle specifiche attività, che determinano i requisiti dei collaboratori o anche le procedure per l’affidamento dell’incarico, anche per quanto riguarda l’evidenza pubblica. 

Art. 3

Presupposti per il conferimento di incarichi

1. I presupposti al conferimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria sono i seguenti: 

- l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’Amministrazione. 

- l’oggetto della prestazione deve altresì essere strettamente collegato a programmi di attività, o progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; tale coerenza potrà valutarsi con riferimento all’utilità che l’amministrazione potrà trarre dalla prestazione richiesta al collaboratore esterno. 

- il Dirigente e/o Responsabile del settore interessato deve avere preliminarmente accertato la mancanza, all’interno dell’Ente, delle strutture e delle professionalità idonee allo svolgimento dell’incarico ovvero l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno.

- la prestazione deve avere natura temporanea e deve essere altamente qualificata; quest’ultima condizione va valutata in relazione al contenuto delle prestazioni oggetto dell’incarico e del progetto da realizzare. 

- devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. L’importo del compenso, adeguatamente motivato, anche in relazione alle tariffe professionali, deve essere correlato all’effettiva utilità che può derivare all’ente dalla prestazione oggetto dell’incarico. 

- gli incarichi devono essere conferiti nel rispetto della procedura comparativa di cui ai successivi artt. 6, 7, fatte salve le previsioni di cui all’art. 8. 

2. Si può prescindere dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Art. 4

Pubblicità

1. Il Dirigente e/o il responsabile del servizio che ha provveduto ad affidare incarichi professionali esterni è obbligato a pubblicare, entro 15 giorni dalla relativa determinazione, sul sito web dell’Ente il provvedimento; la pubblicazione dovrà indicare chiaramente il soggetto percettore, la ragione dell’incarico e l’ammontare erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del responsabile preposto.

2. I contratti di collaborazione, stipulati con l’amministrazione e relativi a rapporti disciplinati dal presente regolamento, acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’ente. 

Art. 5

Limite massimo di spesa

1. Il limite massimo annuale di spesa per incarichi di collaborazione è fissato nel Bilancio annuale di previsione. 

2. il provvedimento di affidamento dell’incarico dovrà dare atto del rispetto di tale limite di spesa.

Art. 6

Selezione degli esperti mediante procedure comparative

1. Gli incarichi sono di regola conferiti tramite procedure di comparazione di curricula professionali degli esperti, contenenti la descrizione delle esperienze maturate in relazione alla tipologia di incarico da conferire, seguita da un eventuale colloquio con i candidati. Nei casi in cui si debba scegliere un libero professionista iscritto ad un albo oppure nei casi in cui il valore della prestazione non sia facilmente predeterminabile, l’incarico può essere conferito previa valutazione, in aggiunta al curriculum professionale, anche delle offerte economiche. 

2. Le procedure comparative utilizzabili per il conferimento di incarichi sono:

a) avviso di selezioni per lo specifico incarico da conferire, da divulgare secondo le modalità ritenute più opportune e, comunque, mediante pubblicazione all’albo pretorio e sul sito internet dell’ente. Nel caso di incarichi di importo superiore a 20.000,00 euro (iva e oneri accessori esclusi) l’avviso di selezione è altresì pubblicato per estratto su un quotidiano a diffusione regionale o locale;

b) procedura negoziata, per incarichi di valore pari o superiore a 20.000,00 euro, fra almeno cinque soggetti. In tal caso viene inviata, ai soggetti ritenuti in possesso dei requisiti, una lettera di invito contenente gli elementi di cui al comma 3 come previsto dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

3. L’avviso pubblico per la selezione dell’incaricato o la lettera di invito contengono: 

a) oggetto della prestazione e/o attività richieste e le modalità di svolgimento;

b) i requisiti richiesti;

c) i criteri di valutazione dei candidati ed il loro eventuale peso (curriculum professionale, a cui può aggiungersi il colloquio e/o l’offerta economica);

d) il termine e le modalità con cui devono essere presentate le domande;

e) l’eventuale valore economico di riferimento della prestazione. 

Art. 7

Criteri per la selezione degli esperti mediante procedure comparative

1. Il Dirigente e/o il Responsabile del servizio competente, che ha pubblicato l’avviso di cui all’art. 6 del presente Regolamento, procede alla selezione degli esperti esterni ai quali conferire incarichi professionali o di collaborazione valutando in termini comparativi gli elementi curriculari, le proposte operative e le proposte economiche secondo il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base dei seguenti criteri:

- Abilità professionali riferibili allo svolgimento dell’incarico;

- Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta  desunte dall’illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico;

- Congruenza dei titoli e delle modalità di svolgimento della prestazione con le esigenze e le finalità istituzionali che si intendono perseguire con l’incarico, secondo le indicazioni contenute nel programma o nel progetto approvato dall’Amministrazione;

- Riduzione della tempistica di realizzazione delle attività professionali;

- Ribasso del compenso professionale offerto rispetto a quello proposto dall’Amministrazione. 

2. In relazione alle peculiarità dell’incarico, l’Amministrazione può definire ulteriori criteri di selezione. 

Art. 8

Presupposti per il conferimento di incarichi professionali in via diretta senza esperimento di procedura comparativa

1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 3 del presente regolamento, il Dirigente e/o il Responsabile del servizio competente può conferire ad esperti esterni incarichi professionali in via diretta e senza l’esperimento di procedure di selezione, quando ricorrano le seguenti situazioni:

a) in caso di particolare urgenza, quando le condizioni per la realizzazione delle attività mediante l’esecuzione di prestazioni professionali qualificate da parte di soggetti esterni non rendano possibile l’esperimento di procedure comparative di selezione;

b) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d’opera o a sue particolari interpretazioni o elaborazioni;

c) per incarichi relativi ad attività di consulenza o di formazione delle risorse umane inerenti innovazioni normative o organizzative da attuarsi con tempistiche ridotte, tali da non permettere l’esperimento di procedure comparative di selezione;

d) nel caso in cui l’Amministrazione dimostri di avere la necessità di prestazioni professionali tali da non consentire forme di comparazione con riguardo alla natura dell’incarico, all’oggetto della prestazione ovvero alle abilità e qualificazioni dell’incaricato. 

e) per incarichi con spesa inferiore a 2.000 €.

2. L’Amministrazione per gli incarichi di progettazione e incarichi tecnici di importo inferiore a €. 5.000 può costituire un elenco di professionisti secondo quanto previsto dai commi 3b e 3d dell’Art. 2 del presente Regolamento. 

Art. 9

Esclusione dal conferimento degli incarichi

1. Sono esclusi dall’applicazione del presente regolamento:

- gli incarichi conferiti ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, ai sensi dell’art. 7, comma 6-quater, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

- gli incarichi già disciplinati da una specifica normativa di settore (ad esempio gli appalti di cui al D.Lgs. 163/2006), fatti salvi i presupposti dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

- gli incarichi professionali conferiti per il patrocinio e la difesa in giudizio dell’ente o per le relative domiciliazioni; 

- gli incarichi attribuiti nell’ambito delle convenzioni di studio e di ricerca con Università e altri Enti ed organismi pubblici a ciò preposti;

- gli incarichi per le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica, caratterizzata da un rapporto “intuitu personae” che consente il raggiungimento del fine e che comportano, per loro stessa natura, una spesa equiparabile ad un rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni e simili (indicate al comma 6, dell’art.53 del D.Lgs. n. 165/2001 in quanto compatibili con lo stretto regime autorizzatorio per i dipendenti pubblici). In ogni caso devono essere pubblicizzati tutti gli incarichi che prevedano una prestazione economica.  

Art.10

Trasmissione degli atti di spesa al controllo della Corte dei Conti

1. Gli atti di spesa conseguenti agli incarichi di cui al presente regolamento, superiori a € 5.000 sono trasmessi, entro 30 giorni dalla loro pubblicazione, alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo, ai fini del controllo sulla gestione, ai sensi dell’art. 1 comma 173 della Legge 266/2005 (Legge Finanziaria).

Art. 11

Competenza e formalizzazione dell’incarico

1. Il Dirigente e/o il Responsabile del servizio competente formalizza l’incarico conferito mediante stipulazione di un disciplinare, inteso come atto di natura contrattuale nel quale sono specificati gli obblighi per l’incaricato/collaboratore.

2. Il disciplinare di incarico contiene, quali elementi essenziali, l’indicazione dettagliata della durata, del luogo, dell’oggetto, della natura della collaborazione (di lavoro autonomo professionale, occasionale o coordinata e continuativa), delle modalità specifiche di realizzazione e di verifica delle prestazioni professionali in relazione al programma/progetto approvato dall’Amministrazione, nonché del compenso della collaborazione. 

3. Il committente può prorogare ove ravvisi un motivato interesse, la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per i ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti individuati. 

Art. 12

Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico

1. Il Dirigente e/o il Responsabile del servizio competente verifica il corretto svolgimento dell’incarico, particolarmente quando la realizzazione dello stesso è correlata a varie fasi di sviluppo. 

2. Esso verifica inoltre anche il buon esito dell’incarico, mediante riscontro delle attività svolte dall’incaricato e dei risultati dello stesso. 

Art. 13

Disposizioni finali e di rinvio alle procedure generali

1. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le altre disposizioni regolamentari concernenti la disciplina, i criteri, i requisiti e le procedure per il conferimento di incarichi esterni. 

2. Le disposizioni di cui al presente regolamento sono trasmesse entro trenta giorni dalla loro adozione alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 

3. Per quanto non previsto o disposto specificamente nel presente regolamento si rinvia alla disciplina generale dei contratti nella pubblica amministrazione. 

